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che ci troviamo in una situa-
zione delirante. Il superbo-
nus è partito nel 2020, la nor-
mativa è cambiata in conti-

Confartigianato Lecco. «Il 
motivo per cui abbiamo orga-
nizzato questo convegno - 
spiega Federica Colombini - è 

requisiti della legge naziona-
le.

«Abbiamo una difficoltà 
non da poco - ha spiegato Pao-
lo Rughetto - La normativa è 
la nostra base. La quantità in-
credibile di norme già rende 
difficile l’approccio alla pro-
gettazione, in più l’ambito del 
superbonus in poco più di 24 
mesi ha generato 24 o 25 mo-
difiche normative, ho perso il 
conto degli interpelli». 

Davide Riva ha parlato da 
imprenditore, oltre che da 
presidente della categoria 
edile di Confartigianato: «Il 
superbonus nel periodo del 
covid è stato fondamentale 
per l’edilizia e anche per la 
mia impresa, perché ci ha da-
to la possibilità di riprendere 
a lavorare bene, ma allora non 
sapevamo cosa ci fosse alle 
spalle. Io ho avuto la fortuna 
di poter scegliere i clienti per 
cui lavorare e sceglievo quelli 
con le spalle coperte, non mi 
sono mai trovato nella condi-
zione di fare uno sconto in 
fattura. Chi ha dovuto farlo 
per poter lavorare, oggi si tro-
va in seria difficoltà».
F. Man.

nuazione e il nostro compito è 
quello di rappresentare il 
mondo dell’imprenditoria ar-
tigiana che si è trovata in gra-
ve difficoltà nel momento in 
cui sono stati avviati i cantie-
ri». A partire da chi ad esem-
pio sta eseguendo o ha già ese-
guito i lavori e si trova scoper-
to perché la banca non ha ac-
cettato il credito. 

«Il nostro obiettivo oggi - 
prosegue - è anche quello di 
mettere a sistema gli impren-
ditori con i professionisti ar-
chitetti, geometri, tecnici, i 
commercialisti, e fare qua-
drato. A Lecco abbiamo atti-
vato lo sportello-casa per da-
re un punto di riferimento a 
cui si possono rivolgere i cit-
tadini e i professionisti per 
coordinare il sistema di can-
tiere che deve nascere». 

Tra gli aspetti che sono 
emersi dai professionisti, 
l’importanza della mediazio-
ne come capacità di comuni-
care tra i vari ambiti profes-
sionali che collaborano nel 
settore edile, e l’importanza 
della conoscenza tecnica dei 
professionisti, per progettare 
interventi che rispondano ai 

ganizzato l’incontro di ieri 
dedicato a cosa è cambiato e 
cosa è ancora possibile rispet-
to al superbonus e alle detra-
zioni, sempre partendo dalla 
realtà che le imprese stanno 
vivendo. Sono intervenuti Fe-
derica Colombini, respon-
sabile progetti tecnici inno-
vativi di Confarigianato Edi-
lizia, in collegamento Bruno 
Panieri, direttore delle poli-
tiche economiche di Confar-
tigianato Imprese, Paolo Ru-
ghetto, architetto e consi-
gliere dell’ordine degli archi-
tetti di Lecco, Massimiliano 
Ferrari, referente Imprese 
dell’associazione nazionale 
mediatori professionisti, 
Virgilio Fagioli, vice presi-
dente vicario Anaepa, Davide 
Carlo Riva, imprenditore 
edile artigiano e presidente 
della categoria Edilizia di 

Il dibattito

Il meccanismo per le 
cessione dei crediti fiscali è 
stato sbloccato, ma molti re-
stano i problemi in materia di 
bonus casa. Se ne è parlato ie-
ri alla Mostra dell’Artigianato 
nel corso di un focus organiz-
zato da Confartigianato Co-
mo. 

In questa occasione, una 
volta di più, sono state sotto-
lineate le difficoltà delle im-
prese che si trovano a operare 
in condizioni di scarsa liqui-
dità.  Inoltre è stata ribadita la 
necessità di una proroga degli 
incentivi per programmare 
gli interventi in un orizzonte 
temporale di medio lungo 
termine con maggiore certez-
za dal punto di vista normati-
vo. Le sedi di Como e di Lecco 
di Confartigianato hanno or-

Superbonus e cessione del credito
Le imprese in coro: «Troppo caos»

Da sinistra: Massimiliano Ferrari, Paolo Rughetto, Virgilio Fagioli, 

Davide Carlo Riva, Federica Colombini  BARTESAGHI 
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ELENA DI RADDO

Non è una semplice 
guida, né una raccolta di im-
magini il volume curato da 
Luigi Cavadini e Lorenza Ce-
ruti appena pubblicato da Do-
minioni Editore dedicato al-
l’architettura razionalista sul 
lago di Como. È una visione ac-
curata e inedita di come gli ar-
chitetti di questa corrente 
hanno trasformato e connota-
to il paesaggio lariano. 

Un libro, quindi, pensato più 
che per i turisti, che sempre 
più mostrano di apprezzare il 
nostro territorio e la sua cultu-
ra, per i comaschi stessi, il cui 
sguardo viene invitato a soffer-
marsi meglio e più a lungo su 
quegli edifici che hanno reso 
famoso in tutto il mondo la cit-
tà. Tutti conoscono La Casa del 
Fascio di Giuseppe Terragni, in 
molti l’edificio del Novoco-
mum e il Monumento ai cadu-
ti, forse anche l’Asilo sant’Elia, 
ma il “racconto” dello storico 
Luigi Cavadini e della fotogra-
fa e architetto Lorenza Ceruti 
non contempla solo gli edifici e 
gli architetti più famosi, come 
appunto Terragni, Pietro Lin-
geri e Cesare Cattaneo, ma an-
che l’opera degli ingegneri 
Gianni Mantero e Attilio Ter-
ragni e degli architetti Luigi 
Zuccoli, Luigi Origoni, Augu-
sto Magnaghi Delfino, Mario 
Cereghini e Mario Terzaghi, 
che hanno rappresentato la se-
conda generazione degli “ar-
chitetti del lago”. Le loro abita-
zioni, ville e condomini, edifici 
laici e religiosi, si estendono 
oltre il centro urbano di Como 
verso la periferia, le sponde del 
lago e la città di Lecco.

Una visione

Il viaggio attraverso le pagine 
del libro comincia da una visio-
ne fotografica in cui il Monu-
mento ai caduti sembra affio-
rare dalle acque del lago e con-
fondersi nella bruma mattuti-
na restituendo l’immagine di 
un’architettura che perde la 
sua imponenza originaria, 
quella appunto del faro del di-
segno originale di Sant’Elia, 
rielaborato poi da Terragni, 
per integrarsi perfettamente 
con il paesaggio lacustre e 
montano circostante. L’ob-
biettivo fotografico di Lorenza 
Ceruti va oltre la descrizione 
degli edifici, cercando sempre 
un dialogo con l’ambiente, sia 
esso naturale che costruito. 
Getta ponti tra uno stile e l’al-
tro, tra un’epoca e quelle se-
guenti. Così qualche pagina 
dopo, le immagini della Casa 
del fascio, rinunciano alla più 
consueta visione dell’edificio 
frontale, per esplorarne le pa-
reti laterali e il tetto, ribaltan-
do anche il consueto dialogo 
con il Duomo di Como, inqua-

drato sullo sfondo. Le fotogra-
fie evidenziano i materiali, le 
trasparenze, le linee rette e 
precise di questo capolavoro 
dell’architettura razionalista, 
che ha dato l’impronta a molti 
altri edifici del periodo non so-
lo nell’ambiente comasco. 

Il museo urbano

La pubblicazione integra il te-
sto con molte inedite illustra-
zioni attraverso un percorso 
che suggerisce itinerari: dal-
l’“isola del razionalismo”, ap-
punto, nel cuore del centro sto-
rico, alla zona dei Giardini a la-
go fino alla periferia e ai luoghi 
limitrofi “fuori Como”.

Come ben scrive Luigi Cava-
dini titolando la sezione del li-
bro dedicata alla zona dello 
stadio siamo di fronte a un vero 
e proprio “museo urbano”, le 
cui opere non sono chiuse tra 
le pareti di un’istituzione mu-
seale, ma respirano nelle stra-
de della città: con una breve 
passeggiata si possono osser-
vare nella zona dell’antico prà 
pasquee, appunto, il Novoco-
mum, la Casa dei Balilla “Giu-
seppe Senigaglia” con la omo-

nima piscina, la sede della Ca-
nottieri Lario e il Monumento 
ai caduti. 

Attraverso le numerose im-
magini si può entrare in edifici 
non sempre accessibili al pub-
blico, osservare da vicino i par-
ticolari dei serramenti, gli 
scorci dei trampolini, le scale 

che sfidano la forza di gravità, 
come la stupenda scala sospesa 
disegnata da Cesare Cattaneo 
per la sua Casa d’affitto di Cer-
nobbio. 

La modernità del razionali-
smo incontra a Como la tradi-
zione dei manufatti e dei mate-
riali locali, come nelle ville 

progettate da Pietro Lingeri a 
Tremezzina: i muri intonacati 
di Villa Silvestri, affacciata sul 
lago, dialogano con quelli in 
pietra a vista del muro di soste-
gno e della darsena, fatti con il 
sasso di Moltrasio; quelli di 
Villa Leoni con la stessa pietra 
locale e con i marmi di Musso. 
Nel lecchese l’architettura ra-
zionalista è firmata invece dal-
l’architetto Mario Cereghini: il 
percorso suggerito nel volume 
contempla ville private, ma an-
che le Chiese del Redentore e 
di Santa Caterina, il Palazzo di 
Giustizia e gli innovativi Chio-
schi per il rifornimento auto 
dalle linee curve allungate e 
aerodinamiche. 

Negli scatti fotografici l’au-
sterità delle montagne lecche-
si sbozzate nella pietra grigia 
sembra ingentilita dalle forme 
curvilinee degli edifici di Cere-
ghini, che si articolano in tor-
rette, passerelle e scale a chioc-
ciola. Il linguaggio fotografico 
contribuisce anche in questo 
caso a leggere meglio e in modo 
originale il paesaggio costruito 
in epoca razionalista.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un particolare del Novocomum di Giuseppe Terragni   

La scheda

Volume
illustrato
in italiano
e inglese

Luigi Cavadini, Lorenza Ceruti, 

“Razionalismo sul lago di Como”, 

Dominioni editore, 192 pagine, 

25 euro. Corredato da immagini 

inedite. Testi in italiano e inglese

Il Razionalismo nel paesaggio lariano
Architettura. Il libro curato da Luigi Cavadini e Lorenza Ceruti è molto più che una guida per i turisti
La pubblicazione integra il testo con  illustrazioni inedite attraverso un percorso che suggerisce itinerari

nnAttraverso
 le immagini si può
entrare in edifici 
non sempre 
accessibili 

nn I particolari 
dei serramenti, 
gli scorci 
dei trampolini
 e le scale  innovative 

Mi sento inadatto 
e banale accanto a chi è 
sempre così razionale, 
non mi darò per vinto 
ci puoi giurare, 
l’ultimo azzardo
 me lo voglio giocare 
puntando all’istinto 
animale ch’è in te

di Gazzè, Gazzè e De Benedettis

di Alessio Brunialti

Parole di musica



8
LA PROVINCIA

GIOVEDÌ 3 NOVEMBRE 2022

L’evento Stand e dibattiti a Erba

Confartigianato-Cna
insieme a Lariofiere
«Uniti sul contratto»
Il convegno. Ieri confronto alla Mostra dell’Artigianato
«Finalmente un passo verso la piena collaborazione»
Nasce la figura del “maestro” che può formare in bottega

ERBA

 MARIA GRAZIA GISPI

Per la prima volta Con-
fartigianato Como, Confartigia-
nato Lecco e Cna Lario e Brianza 
si sono confrontate insieme su 
temi comuni, ieri a Lariofiere 
nell’ultima giornata di mostra 
dell’Artigianato. 

«Finalmente ci si siede tutti 
attorno a un tavolo per ragionare 
sul contratto e insieme portiamo 
avanti le posizioni sulle quali 
convergono gli interessi degli ar-
tigiani» ha osservato a latere dei 
lavori Pasquale Diodato, presi-
dente Cna del Lario e della Brian-
za «un primo passo per continua-
re in una prospettiva di collabo-
razione anche su altre temati-
che». 

A livello nazionale le due real-
tà associative stanno già lavoran-
do insieme sui temi del contratto 
nazionale e questo ha delle rica-
dute anche sul livello territoriale. 

C’è un nodo legato alla que-
stione della congruità spiegato da 
Federica Colombini, responsabi-
le Sportello Casa Confartigiana-
to Lecco e per Progetti tecnici in-
novativi e relazioni internazio-
nali Anaepa Confartigianato 
Edilizia: «Nell’accordo sotto-
scritto nel 2020 si sancisce l’ob-
bligo di attestare la congruità 
edilizia nei cantieri. Le imprese 
soggette a Cassa Edile sono ob-
bligate a fornire il dettaglio ora-
rio della manodopera sempre per 
gli appalti pubblici e fino a 70mila 

euro per gli appalti privati nel loro 
insieme. In questo adempimento 
sono coinvolte anche le imprese 
non soggette a Cassa Edile, ma 
tutte quelle del settore, compresi 
i lavoratori autonomi. L’obbligo 
è da tenere ben presente perché 
oltre alle sanzioni c’è il rischio 
della sospensione del Durc». 

Meno infortuni

Il convegno ha voluto sensibiliz-
zare e chiarire questi aspetti di un 
provvedimento che non è nato 
per essere un ulteriore appesan-
timento burocratico ma per con-
tenere il rischio infortuni sul la-
voro, questione particolarmente 
importante per le attività nei 
cantieri. Inoltre ha la funzione di 
organizzare e delimitare l’ambito 
di operatività delle imprese de-
strutturate che ingaggiano lavo-
ratori autonomi e così alterano 
il mercato del lavoro edile offren-
do costi orari molto bassi in con-
correnza sleale verso imprese 
che si avvalgono invecee di una 
organizzazione ben definita.

Un’altra novità e una grande 
conquista per il comparto è la de-

finizione di “Maestro formatore 
artigiano”, presentato al conve-
gno da Virgilio Fagioli, vice presi-
dente vicario Anaepa Confarti-
gianato Edilizia. La qualifica di 
Maestro artigiano è attribuita a 
chi possiede: adeguata anzianità 
professionale e capacità certe , 
attitudine all’insegnamento del 
mestiere, specifica competenza. 
Il Maestro artigiano può svolgere 
attività di docenza o tutor per la 
formazione pratica degli allievi 
ma anche dirigere, presso la sua 
impresa, una Bottega-scuola, ed 
è proprio questa la novità.

Arte e tradizione 

 Sono le imprese del settore del-
l’artigianato artistico e tradizio-
nale dirette da un maestro arti-
giano che diventano luoghi di 
formazione. «Una soluzione che 
permette di gestire meglio l’ora-
rio di lavoro accanto al Maestro 
formatore artigiano che è anche 
il titolare dell’impresa o un socio 
o un collaboratore con la facoltà, 
riconosciuta, di insegnare al pro-
prio dipendente o futuri dipen-
denti – precisa Fagioli – con un 
doppio vantaggio perché il titola-
re non ha l’obbligo di mandare il 
dipendete per l’apprendimento 
della parte pratica in un’altra se-
de, ma può svolgere la parte for-
mativa in azienda sulle attrezza-
ture e macchine che sono specifi-
che di quel lavoro e che magari, 
altrove, non sono identiche».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo sportello edilizia destinato alle imprese, nei padiglioni di Lariofiere  

n Anche le imprese 
non soggette 
a Cassa Edile 
devono certificare 
la congruità

Da sin. Dario Redaelli, Virgilio Fagioli, Pasquale Diodato, Davide Carlo Riva
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è avvenuto altrove. Laurea in 
Bocconi e master al Mit di Bo-
ston , Cetti ora è direttore gene-
rale di MM Spa, società di inge-
gneria leader in Italia nella pro-
gettazione di sistemi di tra-
sporto e riqualificazione am-
bientale, nonché gestore del 
Servizio Idrico Integrato di Mi-
lano e gestore delle case popo-
lari del Comune di Milano.

Dal 2013 al 2015 è stato 
membro del consiglio di ammi-
nistrazione di APE - Aqua Pu-

Il consiglio di amministra-
zione procederà alla cooptazio-
ne del nuovo amministratore e 
alla nomina del nuovo ammini-
stratore delegato nella seduta 
che sarà convocata per il 30 no-
vembre. Fino a tale data, ovvia-
mente, resterà in carica Solda-
ni che, dopo sette anni, si è di-
messo un mese fa e avrà un 
nuovo incarico all’interno del 
gruppo A2A.

Cetti è  comasco anche se tut-
to il suo percorso professionale 

Utilities
Il manager proposto

dal socio A2A

Verrà nominato dal Cda

il 30 novembre

C’è il nome del futuro 
amministratore delegato di 
Acinque. Come previsto dai 
patti parasociali, il successore 
di Paolo Soldani viene  proposto 
dal socio A2A, che ha indicato 
Stefano Cetti.

blica Europea - associazione 
internazionale degli operatori 
pubblici del Servizio Idrico In-
tegrato.

In precedenza Cetti è stato 
direttore della Divisione Ener-
gy & Utility in IBM Italia, con la 
responsabilità di definire l’of-
ferta per il settore delle utility 
nel mercato italiano.

Dal 2004 al 2008 è stato pre-
sidente di AIDI - Associazione 
Italiana di Illuminazione, che 
riunisce tutti gli operatori del 
comparto dell’illuminazione: 
costruttori, lighting, designer, 
istituzioni.In passato è stato 
anche in  Aem Milano, direttore 
Reti e amministratore unico di 
Aem Elettricità, amministrato-
re unico di Aem Gas e ammini-
stratore delegato di Metroweb.  

Cambio al vertice di Acinque
Il nuovo ad è il comasco Cetti

Stefano Cetti 
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Per i bonus casa necessari interventi di manutenzione straordinaria 

beneficio anche la spesa del 
rifacimento dell’intonaco.

Buongiorno, sto valutando la 
possibilità di provvedere alle 
spese per i lavori di ristruttu-
razione di un immobile di 
proprietà di mia figlia, che 
risulta fiscalmente a mio 
carico. Io non convivo con mia 
figlia, ma risiedo in un altro 
immobile. Posso usufruire 
delle detrazioni per la ristrut-
turazione?

_ GIAMPIERO AGOSTINI

Gentile signor Giampiero, 
malauguratamente non le è 
possibile accedere al Bonus 
Casa per i lavori di ristruttu-
razione sulla casa di proprie-
tà di sua figlia dal momento 
che quest’ultima è sì una 
familiare ma non con lei 
convivente, requisito indi-
spensabile e riscontrabile dal 
“Certificato Anagrafico di 
Famiglia”, richiesto in Comu-
ne. Come noto, oltre al pro-
prietario (anche nudo pro-
prietario) e al titolare di un 
diritto reale di godimento 

sull’immobile (usufrutto, uso, 
abitazione o superficie) la 
detrazione spetta anche al 
familiare convivente del pos-
sessore o del detentore del-
l’immobile oggetto dell’inter-
vento. I familiari conviventi 
sono il coniuge, i figli, tutti i 
parenti entro il terzo grado e 
gli affini entro il secondo 
grado. La situazione di convi-
venza deve essere attestata in 
una data precedente all’inizio 
dei lavori. Le ricordo per 
completezza che soggetto 
titolato ad usufruire della 
detrazione del Bonus Casa 
sono anche i locatari e i como-
datari dell’immobile in pos-
sesso di un contratto di loca-
zione o di comodato registra-
to all’Agenzia delle Entrate in 
una data precedente a quella 
dell’avvio dei lavori. Dall’illu-
strazione panoramica dei 
soggetti beneficiari del Bonus 
Casa spero possa trovare 
spunti da applicare alla sua 
condizione, così da poter 
rientrare nel beneficio. 

Buongiorno, sto pensando di 

acquistare un climatizzatore 
inverter a pompa di calore in 
classe energetica A. L’installa-
zione verrà effettuata da un 
tecnico che emetterà fattura 
per la sola manodopera. Per 
quali spese posso chiedere la 
detrazione del 50%? 

_ GIOVANNI BIZZARRI

 Gentile signor Giovanni, 
l’acquisto e l’installazione di 
un condizionatore inverter 
rientra nella detrazione del 
Bonus Casa quale misura 
finalizzata al risparmio ener-
getico. La detrazione è quindi 
del 50% fino ad un limite di 
96.000 euro di spesa massi-
ma. Le spese ammesse all’age-
volazione sono tutte quelle 
necessarie all’esecuzione dei 
lavori quindi, nel suo caso, 
all’acquisto dei materiali e del 
costo della mano d’opera 
necessaria per il montaggio, 
così come ogni altro costo 
direttamente collegato all’in-
tervento. 
Come noto, questi interventi 
finalizzati al conseguimento 
di risparmi energetici posso-
no essere realizzati anche in 
assenza di opere edilizie pro-
priamente dette. Quando 
l’intervento comporta rispar-
mio energetico, bisogna sem-
pre adempiere (anche per il 
Bonus Casa) alla comunica-
zione all’Enea entro i 90 
giorni dalla fine lavori. Tenga 
presente che la comunicazio-
ne all’Enea del Bonus Casa ha 
motivazione esclusivamente 
statistica e la sua mancata 
presentazione, anche se mul-
tata con una sanzione di 
minimo 500 euro, non fa 
decadere dall’ottenimento del 
beneficio. Il bonifico del paga-
mento dell’acquisto del condi-
zionatore inverter e del costo 
della mano d’opera per l’in-
stallazione deve essere obbli-
gatoriamente quello parlante 
previsto per la detrazione 
degli interventi di recupero 
edilizio del Bonus Casa.  

Prosegue il servizio dedicato ai 
lettori de La Provincia dedica-
to al mondo della casa, con un 
focus sulle opportunità offerte 
dai Bonus edilizi. All’indirizzo 
mail espertocasa@laprovin-
cia.it  tutti possono inviare 
domande a esperti del settore. 
Ogni sabato pubblicheremo 
alcuni tra i quesiti ricevuti con 
le relative risposte. A interve-
nire è il dottor Antonio Mo-
glia, responsabile del settore 
economico e tributario di 
Ance Como.

Gentile dottor Moglia, ho un 
grave problema di umidità nel 
bagno; per risolverlo, va rifatto 
l’intonaco. È possibile usufrui-
re della detrazione del 50% 
prevista dal Bonus Ristruttu-
razioni? 

_ ANDREA PELLI

Gentile signor Andrea, pur-
troppo il rifacimento dell’in-
tonaco del suo bagno, risolu-
tore del problema dell’umidi-
tà, non rientra tra gli inter-
venti ammessi al Bonus Casa 
poiché è un intervento urbani-
stico di semplice manutenzio-
ne ordinaria, che non necessi-
ta di comunicazione o richie-
sta di permesso all’ammini-
strazione comunale. Sulle 
singole unità abitative per 
rientrare nel Bonus Casa è 
necessario che l’intervento 
edilizio sia almeno di manu-
tenzione straordinaria, ovve-
ro un intervento più comples-
so che comporti o la modifica 
di parti strutturali o che 
rinnovi i servizi igienico/sani-
tari e tecnologici dell’immobi-
le. Qualora intendesse mette-
re più pesantemente mano al 
suo bagno, valuti quindi que-
sti lavori che, rientrando 
nella manutenzione straordi-
naria, le darebbero diritto di 
accedere al Bonus Casa (una 
detrazione del 50% sulle 
spese valida fino al 31 dicem-
bre 2024) e, di conseguenza, 
la possibilità di estendere nel 

I quesiti dei lettori. Incentivi vincolati alla manutenzione straordinaria

L’acquisto del condizionatore inverter: qui la detrazione è del 50%

Buongiorno, l’acquisto di un 
frigorifero può godere del 
Bonus fiscale anche se non c’è 
stata ristrutturazione 
edilizia? Il vecchio è stato 
rottamato con dichiarazione 
del venditore del nuovo. 
Grazie per il chiarimento.

_ GIUSEPPINA DOTTI

Gentile signora Giuseppina, 
purtroppo con il Bonus Mobili 
ed Elettrodomestici non è 
possibile agevolare l’acquisto 
di un frigorifero se lo stesso 
non è destinato ad arredare 
un ambiente di un immobile 
oggetto di un intervento 
edilizio che abbia beneficiato 
del Bonus Casa. Il Bonus 
Mobili ed Elettrodomestici è 
un aggiuntivo favorevole per i 
beneficiari del Bonus Casa 
che in questo modo, avendo 
eseguito lavori edilizi sul 
proprio immobile, possono 
anche intervenire 
nell’arredamento e nella 
sostituzione dei grandi 
elettrodomestici. Gli 
elettrodomestici nuovi 
devono avere una classe 
energetica elevata e variabile 
per tipologia; ad esempio, i 
frigoriferi non devono essere 
di classe inferiore alla “classe 
F”. Valuti quindi se può 
rientrare nei suoi programmi 
futuri l’avvio di lavori di 
recupero edilizio sul suo 
immobile; questi interventi le 
daranno la possibilità di 
accedere alla detrazione 
IRPEF del 50% fino al 31 
dicembre 2024, alla quale 
aggiungere anche la 
detrazione per l’acquisto del 
suo frigorifero e di altri mobili 
ed elettrodomestici. 
La detrazione del Bonus 
Mobili ed Elettrodomestici è 
del 50% e va calcolata su un 
importo massimo di spesa di 
10.000 euro per l’anno 2022 e 
di 5.000 euro per gli anni 
2023 e 2024.

Buongiorno, ho saputo che è 
stato previsto un incentivo 
per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e 

RESPONSABILE 
DEL SETTORE
ECONOMICO E 
TRIBUTARIO
DI ANCE COMO

Antonio Moglia

Focus Casa Le norme e il mercato 

Nuovo intonaco del bagno
Per il bonus non basta

La detrazione
per il frigorifero

vorrei domandarle se 
l’installazione di un 
montascala per raggiungere 
il primo piano senza fare i 
gradini, potrebbe essere 
ammesso da questa misura. 
C’è un limite di spesa e una 
scadenza per i lavori? 

_ BRUNA STOPPANI

Gentile signora Bruna, quanto 
afferma è corretto e le 
confermo che per il suo 
intervento, volto 
all’eliminazione delle barriere 
architettoniche, la normativa 
tributaria prevede diverse 
tipologie di agevolazioni. È 
applicabile il Bonus Casa, 
nella misura di detrazione del 
50% fino al 31 dicembre 2024; 
la detrazione del Super Bonus 
110%, se intervento “trainato” 
eseguito congiuntamente ad 
un intervento “trainante”, 
consentito al momento 
unicamente per i condomini 
fino al 31/12/2023; infine il 
nuovo bonus, a cui lei fa 
riferimento, con detrazione 
del 75% delle spese sostenute 
e valido solo per l’anno 2022. 
Per quanto riguarda 
quest’ultimo beneficio, 
bisogna innanzitutto 
considerare la scadenza, 
perché le spese devono essere 
sostenute entro la fine di 
quest’anno. Altro requisito 
richiesto dalla nuova misura è 
che il suo montascale rispetti i 
requisiti del D.M dei Lavori 
Pubblici n. 236 del 14 giugno 
1989, accertamento che 
verificherà con il suo tecnico 
di fiducia o direttamente con 
l’impresa fornitrice. Il limite 
di spesa è di 50.000 euro per 
gli edifici unifamiliari che 
scende a 40.000 euro per 
unità immobiliare nei 
condomini composti fino ad 8 
unità immobiliari ed a 30.000 
euro per unità immobiliare 
nei condomini composti da 
più di 8 unità immobiliari. 
La detrazione può avvenire in 
dichiarazione dei redditi in 5 
anni oppure, in alternativa, si 
può optare per la cessione del 
credito a Banche o Posta, se 
disponibili ad acquistarlo, o al 
fornitore, che le applicherà il 
cosiddetto “sconto in fattura”. 
Data la pluralità dei bonus 
applicabili ponga attenzione 
sia alle tempistiche che ai 
requisiti richiesti così da 
poter operare la scelta 
migliore. 
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